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CORONAVIRUS
I NODI DELLA PANDEMIA

VARIANTE INGLESE IN PUGLIA
L'evoluzione del virus è presente «in tutte le
province» secondo la virologa Maria Chironna
del Laboratorio covid del Policlinico di Bari

Prenotazione dei vaccini
tra code e lunghe attese
Caos a Lecce: le farmacie sospendono il servizio per gli over 80

l File davanti alle farmacie e
ancora problemi tecnici al portale
Puglia Salute per la prenotazione
delle vaccinazioni anti Covid per
gli over 80, che registrano l’iscri -
zione di un quarto del target pre-
visto. L'alto numero di adesioni
ha creato disagi e problemi anche
nella seconda giornata di preno-
tazione. Sul sito Puglia Salute è
stata attivata la sezione dedicata
alla «fase 2» della campagna vac-
cinale anti Covid ma continuano
a esserci intoppi tecnici: il siste-
ma informatico è molto rallentato
e completare le tre fasi per pre-
notare il vaccino può richiedere
sino ad un'ora di attesa. Anche le
farmacie di Bari sono state prese
d'assalto e si registrano anche lun-
ghe file: in alcuni casi i farmacisti
sono costretti a registrare le ade-
sioni con carta e penna perché
anche il portale a loro riservato
funziona a singhiozzo. Forti di-
sagi nel Salento. Federfarma ha
diffuso una nota per annunciare
che le farmacie salentine non rac-
coglieranno più prenotazioni: «A
seguito di consultazioni con la Asl
e il susseguirsi di comunicazioni
e indicazioni contrastanti, si in-
vitano tutte le farmacie a sospen-
dere le prenotazioni di vaccina-
zioni per gli over 80 fino alla de-
finizione di un protocollo chiaro e
condiviso».

Ieri sera erano 54.000 le preno-
tazioni per i vaccini per gli ul-
traottantenni registrate sui siste-
mi della Regione Puglia. «Stiamo
procedendo speditamente - com-
menta l'assessore alla sanità Pier
Luigi Lopalco, nonostante i dis-
servizi registrati - e abbiamo rag-
giunto circa un quarto della po-
polazione-target in un giorno e
mezzo di apertura delle agende.
Confidiamo che nei prossimi gior-
ni sarà raggiunto il target delle
prenotazioni, una volta rodato
completamente il sistema. La rac-
comandazione è sempre quella di
non accalcarsi in farmacia o di
affollare i cup: i vaccini saranno
disponibili per tutti».

Intanto sono 154.983 le dosi di
vaccino anti Covid somministra-
te in Puglia, alle 15 di ieri. Al mo-
mento la Regione ha ricevuto
201.005 dosi, quindi ha ancora una
scorta di circa 47mila vaccini. Dal
22 febbraio inizieranno le inocu-
lazioni agli over 80, che sono circa
230mila: verranno usati i sieri di
Pfizer e Moderna, mentre per gli
operatori scolastici è previsto
l'impiego di AstraZeneca.

La pandemia però continua a
mordere la Puglia: torna a cre-
scere l'indice Rt e a superare, sep-
pure di poco, il valore limite di 1.
La corsa del covid dunque sta ri-
prendendo e la velocità di con-
tagio sta aumentando. Secondo il
rapporto dell'Istituto superiore
della Sanità, infatti, l'Rt pugliese e'
pari a 1.05, situazione compatibile
con uno scenario di tipo 2, in au-
mento rispetto alla settimana pre-
cedente. I dati si riferiscono alla
settimana 1-7 febbraio, la Puglia,
però, complessivamente, è stata
inserita nella fascia di rischio
«basso», quindi dovrebbe restare
per un'altra settimana almeno in
zona gialla. Ieri si è registrato un
lieve calo dei nuovi positivi, sta-
bile invece il numero dei decessi.

Su 10.141 tamponi ieri sono stati
rilevati 1.020 positivi. Sono stati
registrati 33 decessi: 17 in provin-
cia di Bari, 4 in provincia Bat, 5 in
provincia di Foggia, 3 in provin-
cia di Lecce, 4 in provincia di Ta-
ranto. In totale dall'inizio della
pandemia sono 3.554 le vittime.

Dal mondo scientifico emerge
la preoccupazione per la diffusio-
ne della variante inglese «in tutte
le province pugliesi». E’ questo
l’allarme lanciato dalla virologa
Maria Chironna, responsabile del
Laboratorio Covid del Policlinico
di Bari.

LA PAURA NUOVE RESTRIZIONI PER ABRUZZO, LIGURIA, TOSCANA E LA PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO. ALLARME IN CAMPANIA. DE LUCA AVVERTE: OSPEDALI PIENI

Regioni, quattro tornano arancio
Prorogato il blocco della mobilità extra-regionale. Paura per l'evoluzione del virus

lROMA.Divieto di spostamento tra le
regioni fino al 25 febbraio e altre 3 re-
gioni e una provincia autonoma che, da
domenica, da gialle passano ad arancio-
ne. Gli ultimi atti formali del governo
Conte bis sono il decreto legge che pro-
roga il blocco della mobilità e le ordi-
nanze del ministro della Salute Roberto
Speranza che determinano il cambio di
colore in quei territori dove il contagio è
più diffuso: sarà d’ora in avanti Mario
Draghi a decidere quale sia la linea da
adottare per contrastare la nuova avan-
zata del Covid, con le varianti del virus
sempre più diffuse in tutto il paese.

Il Consiglio dei ministri che ha ap-
provato il decreto di proroga è durato
poco meno di mezzora. Un testo di 3 soli
articoli in cui si stabilisce che «dal 16 al
25 febbraio sull'intero territorio nazio-
nale è vietato ogni spostamento in en-
trate e in uscita tra i territori di diverse
regioni o province autonome» fatti salvi
gli spostamenti per «comprovate esigen-
ze» di lavoro, situazioni di necessità o
motivi di salute. Sarà inoltre sempre pos-
sibile raggiungere la propria abitazione,
residenza o domicilio, comprese le se-
conde case, se di proprietà o con un con-
tratto d’affitto lungo precedente al 14
gennaio. Il governo uscente ha scelto
quindi la linea del decreto ponte, evi-
tando di far scadere un divieto ritenuto
dai tecnici fondamentale per evitare il
diffondersi dei contagi e la circolazione
delle varianti, e allo stesso tempo pro-
rogando lo stop agli spostamenti per una
decina di giorni, lasciando al nuovo ese-
cutivo la scelta se proseguire poi fino al 5
marzo, quando scadrà il Dpcm, o se pro-
cedere diversamente.

E’ stato invece Speranza a firmare le
nuove ordinanze che collocano Abruzzo,
Liguria, Toscana e la provincia di Trento
- tutte con un Rt superiore ad 1 anche nel
limite inferiore e dunque compatibile
con uno 'scenario 2' - in zona arancione.
Da domenica 14 saranno chiusi bar e
ristoranti anche a pranzo (resta consen-
tito solo l’asporto fino alle 18 e la con-
segna a domicilio), non si potrà uscire
dal proprio comune di residenza e non
potranno neanche riaprire gli impianti
da sci, laddove era previsto. Le tre re-
gioni e Trento si vanno ad aggiungere in
arancione all’Umbria e alla provincia di
Bolzano, anche se in entrambi i territori
i governatori hanno già preso misure da
lockdown. Non cambia colore invece la
Campania, ma Vincenzo De Luca av-
verte: «abbiamo di nuovo le corsie degli
ospedali quasi ingolfate, se i contagi con-
tinueranno ad aumentare la Campania
passerà in arancione». Torna in giallo,
invece, la Sicilia, che dopo quasi un mese
di restrizioni, ha l’Rt più basso d’Italia - a
0,66 - e un rischio basso.

Le decisioni del governo e del ministro
non hanno stavolta provocato polemiche
con i governatori. Ma quelli del centro-
destra se la sono presa con il coordi-
natore del Comitato tecnico scientifico
Agostino Miozzo il quale in un’intervista
ha sottolineato quanto aveva già soste-
nuto diverse volte: il governo dovrebbe
utilizzare l’articolo 120 della Costituzio-
ne per evitare che ogni regione vada per
conto proprio. «Il mio è stato e resta un
suggerimento con l’obiettivo di avere un
solido piano nazionale unico per le vac-
cinazioni», ribadisce. «Le sue afferma-

zioni sono totalmente lontane dalla real-
tà rispetto a un’analisi oggettiva su come
sia stata affrontata la pandemia in Italia
- dicono i presidenti -. Al contrario, pro-
prio grazie alle amministrazioni regio-
nali e alle Province autonome, si è riu-
sciti nel difficile compito di garantire la
tenuta del sistema Paese anche in con-
testi particolarmente complessi e mal-
grado non poche manchevolezze da par-
te delle strutture centrali».

L'evoluzione del virus desta però forti
preoccupazioni. Sta circolando in modo
sostenuto, al punto che in poco più di un
mese potrebbe diventare la forma più
diffusa del virus SarsCoV2 in Italia: la
variante inglese esce allo scoperto con i
primi dati frutto dell’indagine rapida
condotta da Istituto Superiore di Sanità
(Iss) e ministero della Salute con i la-

boratori regionali. Emerge che, sul to-
tale dei casi positivi al virus SarsCoV2, il
17,8% si devono a questa variante. Una
percentuale confrontabile al 20-25% del-
la Francia e al 30% della Germania. Vale
a dire che, fra i casi positivi in Italia,
circa uno su cinque risulta positivo alla
variante inglese. Quest’ultima è una del-
le tre in circolazione nel nostro Paese,
con la brasiliana e la sudafricana, ma al
momento sembra decisamente prevale-
re sulle altre.

«In 5-6 settimane la variante inglese
potrebbe sostituire il virus SarsCov2 ora
circolante», ha detto il presidente
dell’Iss, Silvio Brusaferro, commentan-
do i dati diffusi con il monitoraggio e
relativi ai test eseguiti dal 3 al 4 febbraio
su un totale di 852 campioni in 82 la-
boratori.

LA
POLEMICA I
governatori
contestano il
Cts che ha
chiesto di
omologare le
politiche
sanitarie sui
territori

.

l BRINDISI. Forza Italia Puglia si mobilita per la sanità brindisina.
«Se ne parla da anni, ma adesso la situazione del Pronto Soccorso
dell’ospedale Perrino è diventata realmente esplosiva ed è per questo che
abbiamo deciso di puntare i riflettori»: questa la presa di posizione del
consigliere regionale di Fi, Paride Mazzotta, e del consigliere comunale
azzurro di Brindisi Gianluca Quarto, intervenuti ieri nel nosocomio
della città. «Il dato più preoccupante - spiegano - è quello del personale
medico. A fronte di una pianta organica di 25 unità, ne sono presenti non
più di 11, di cui soltanto 5 sono assunti a tempo indeterminato ed hanno
una esperienza di molti anni nella gestione di questo reparto. Per il resto,
si tratta giovani neo-laureati reclutati con contratti a tempo o ad-
dirittura con partita iva». «Questa carenza - aggiungono - comporta turni
massacranti ed il rischio costante di non poter coprire tutti i turni, con le
conseguenze facilmente immaginabili. Come se non bastasse, anche i tre
specializzandi a partita Iva hanno lasciato l’incarico e alcuni medici a
tempo indeterminato sono in malattia. A ciò si aggiunge la mancanza di
spazi adeguati, con l’impossibilità di gestire una fase emergenziale come
quella determinata dal covid 19. Si pensi, ad esempio, che gli specialisti
che arrivano nel Pronto Soccorso da altri reparti non sanno se gli
ammalati da visitare sono effettivamente negativi o positivi. Pazienti e
personale sanitario, pertanto, corrono il rischio quotidiano di con-
tagiarsi. Il tutto anche grazie ai ritardi con cui si procede nel processare
i tamponi. Per i pazienti, poi, questo inferno si concretizza con attese che
si prolungano per decine di ore, abbandonati su una barella e in
situazioni insopportabili di promiscuità», concludono.

SANITÀ Pier Luigi Lopalco

LA PROTESTA DI FORZA ITALIA

«Brindisi, emergenza Pronto soccorso
mancano personale e spazi adeguati»
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MASSAFRA INTENSIFICATI I SERVIZI DI CONTROLLO IN CITTÀ DA PARTE DELLA POLIZIA LOCALE E DEI CARABINIERI

Covid, allarme di Quarto
«Rischiamo la zona rossa»
Il sindaco sollecita il rispetto delle regole di prevenzione del virus

MASSAFRA Appello
alla cittadinanza
diffuso dal sindaco
Fabrizio Quarto,
preoccupato per la
propagazione del
Coronavirus nel
territorio, alla luce
anche del ceppo della
variante inglese
Covid-19
.

l MASSAFRA. «Se non saran-
no rispettate le regole previste dai
Dpcm, non esiterò ad emettere
ordinanze più restrittive. E qua-
lora i comportamenti di alcuni
cittadini dovessero continuare
ad essere non adeguati, chiede-
remo che per Massafra possa es-
sere attuato un protocollo per di-
chiarazione di zona rossa».

È la sintesi dell’ultimo appello
alla cittadinanza diffuso dal sin-
daco Fabrizio Quarto, preoccupa-
to per la propagazione del Coro-
navirus nel territorio, alla luce
anche del ceppo della variante in-
glese Covid-19 selezionato, in que-
sti giorni, dall’istituto zooprofi-
lattico di Puglia.

Tutto questo, mentre da gio-
vedì scorso la Puglia è entrata in
zona gialla. Circostanza che ha
spinto l’Amministrazione comu-
nale a rafforzare l’attività dei ser-
vizi di controllo finalizzata al con-
tenimento della diffusione del vi-
rus.

Il sindaco Fabrizio Quarto ha
tenuto un incontro con l’Arma
dei Carabinieri, rappresentata
dal comandante la locale stazio-
ne, luogotenente Leonardo Ca-
rucci, e con la Polizia Locale, di
cui attualmente detiene la dele-
ga.

Il sindaco si è soffermato sulle
ultime criticità emerse in modo
prepotente, tenendo sempre pre-
sente sia le limitazioni previste
dai vari Dpcm, sia le attività con-

sentite.
Ha ringraziato i carabinieri

della compagnia, guidata dal ca-
pitano Quintino Russo, per le
azioni svolte nel contrasto alla
pandemia in atto sin dal primo
momento: in tal senso parlano
chiaro le cifre della loro attività
con 153 denunce a piede libero per
Covid, 410 verbali e migliaia di
controlli effettuati.

«Sarà un lavoro sinergico tra le
varie forze dell’ordine – ha con-
tinuato il sindaco – con la con-
sapevolezza che non è possibile
militarizzare una città, ma è au-
spicabile sensibilizzare ad un sa-

no comportamento civico in que-
sta delicata fase storica. Il mo-
nitoraggio – ha sottolineato il sin-
daco –è costante, ma le verifiche a
tappeto appaiono impossibili».

Intanto, il primo cittadino, in-
sieme alla dottoressa Grazia
Sponselli, del Dipartimento Pre-
venzione dell’Asl, ha annunciato
l’avvio della campagna vaccinale
a favore degli ultra ottantenni.
Partirà da lunedì 22 febbraio e,
per facilitare le operazioni, il Co-
mune di Massafra ha messo a di-
sposizione dell’Asl i locali del
Centro Anziani, come segno di
attenzione e tutela maggiore di

questa particolare e fragile fascia
di età. La dottoressa Sponselli,
nell’invitare tutti gli interessati
ad aderire a questa campagna di
vaccinazione particolarmente
raccomandata soprattutto alla lu-
ce delle varianti del Covid-19, ha
ricordato che è già possibile re-
gistrarsi e prenotarsi sia presso le
farmacie sia presso il Cup. Qua-
lora vi siano dubbi sull’incidenza
del vaccino in presenza di pato-
logie specifiche, in sede di vac-
cinazione sarà presente un me-
dico, a disposizione, per una con-
sultazione in merito.

[Antonello Piccolo]
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Ogni cento casi di positività al
Covid, più di 15 riguardano la
variante inglese. Anche in Pu-
glia ormai circola in maniera
sempre più importante, dal 19
dicembre scorso, quando fu iso-
lata per la prima volta in una ra-
gazza della provincia di Bari
rientrata da Londra, la diffusio-
ne è stata rapida e ora si candi-
da a diventare la variante preva-
lente. «Circola in tutte le provin-
ce pugliesi», conferma la virolo-
ga e professoressa di Igiene,Ma-
ria Chironna, responsabile del
Laboratorio Covid del Policlini-
co di Bari. L’equipe della Chi-
ronna e l’Istituto Zooprofilatti-
co di Puglia e Basilicata hanno
svolto un’indagine a campione
sulla circolazione delle varianti
in Puglia e il risultato è che «ab-
biamo riscontrato che su un
campionedi tamponi positivi al
coronavirus, nel 15,5% dei casi
si tratta di variante inglese».
L’indagine è stata trasmessa
all’Istituto superiore della Sani-
tà giovedì sera: «La variante –
spiega Chironna – è presente so-
prattutto nella popolazione più
giovane, ma abbiamo indivi-
duato casi anche tra adulti e an-
ziani. Mediamente, però, l’età
media è più bassa. Abbiamo ri-
scontrato persino quattro casi

di contagio in fascia pediatri-
ca». Questo dato riporta alta
l’attenzione sulle scuole, il ri-
schio è che con il ritorno alle le-
zioni in presenza il Covid-19 nel-
la sua versione britannica pos-
sa trovare strada spianata e dif-
fondersi con ancora maggiore
rapidità. «La contagiosità è cer-
tamente più elevata – lancia l’al-
larme Chironna – sulla letalità,
invece, i dati sono ancora con-
trastanti. Studi inglesi dicono
che la mortalità sia più elevata,
ma si tratta di studi prelimina-

ri. Certamente – prosegue –non
bisogna sottovalutare il proble-
ma per un semplice motivo: se
più persone si ammalano, stati-
sticamente lamortalità aumen-
terà. È una equazione dalla qua-
le non si sfugge». Quindi, se sia
più aggressivo o meno, poco
cambia: la suamaggiore capaci-
tà di circolazione produrrà un
numero più alto di positivi e, di
conseguenza, dimorti. Allo sta-
to attuale, non sono stati invece
isolate varianti brasiliane e su-
dafricane, però «stiamo avvian-

do proprio ora una nuova inda-
gine e i risultati li avremo tra
qualche giorno», conclude Chi-
ronna.
L’aumento di varianti potreb-

be diventare un ostacolo anche
per la campagna vaccinale pro-
prio mentre sta per iniziare la
“fase 2”. In tutta Italia è ormai
allarme per la diffusione delle
varianti del Covid, soprattutto
nelle scuole. «In 5-6 settimane
la variante inglese potrebbe so-
stituire il virus SarsCov2 ora cir-
colante», ha detto il presidente

dell’Iss, Silvio Brusaferro.
Anche la Flc Cgil si dice pre-

occupata e sottolinea come oc-
corre fare chiarezza sui dati del
contagio nelle scuole. Con il cre-
scere dell’allarme aumentano
le adesioni ai comitati e alle pe-
tizioni che chiedono di far tor-
nare tutti gli studenti alla didat-
tica a distanza. Una petizione
che ha ottenuto quasi 200 mila
firme arriva dal sindacato Un-
sic che indirizza al prossimo go-
verno a guida Draghi la richie-
sta di chiudere le scuole. La Re-
gione Puglia ci pensa, tra una
settimanascade l’ordinanzadel
governatore Michele Emiliano
e non è escluso che possano es-
serci novità. «Anche a causa
della diffusione delle nuove va-
rianti la cui prevalenza è del
18% è bene mantenere compor-
tamenti prudenti e il divieto di
mobilità da una regione all’al-
tra»: ha avvertito il direttore
della prevenzionedelMinistero
della Salute, Gianni Rezza, nel
video che accompagna ogni set-
timana i dati del monitoraggio
Iss-Ministero Salute sull’anda-
mento della pandemia. In Italia
il 17,8% delle infezioni Covid-19
è dovuto alla variante inglese,
ha evidenziato la “flash survey”
condotta dall’Iss e dal ministe-
ro della Salute insieme ai labo-
ratori regionali, ma anche le va-
rianti sudafricana e brasiliana
sono presenti, sia pure inmodo
più circoscritto sul territorio.
La variante Gb, «per quanto ne
sappiamo - ha sottolineato Rez-
za - non diminuisce l’efficacia
dei vaccini attualmente disponi-
bili e la corsa alla vaccinazione
è molto importante, ma si tra-
smette più velocemente e quin-
di è bene non allentare le misu-
re di prevenzione e controllo.
Dobbiamo rallentare infatti la
velocità di circolazione del vi-
rus e dobbiamo velocizzare la
campagna di immunizzazio-
ne».

©RIPRODUZIONERISERVATA

LaPuglia fa registrare un indice
Rt puntuale superiore a 1,ma re-
sta in zona gialla perché gli altri
indicatori nonpongono la regio-
ne in una condizione di rischio
elevato.Nonper ora, almeno, vi-
sto che le notizie che giungono
dal territorio sono tutt’altro che
rassicuranti. L’ultima, in ordine
di tempo, arriva dalla Rssa “Re-
ginaPacis”diFasano:dopoaver
effettuato i tamponi molecolari
al personale e a tutti gli ospiti
della struttura in 43 (33 anziani
e 10 operatori) sono risultati po-
sitivi al Coronavirus. È imme-
diatamente scattato il piano di
sicurezzaapprovatodallaAsldi
Brindisi. La situazione è sotto
controllo. I 33 anziani positivi
sono asintomatici o paucisinto-
matici e le loro condizioni di sa-
lutenondestano almomento al-
cuna preoccupazione. Sia gli
ospiti che gli operatori erano
già stati sottoposti alla vaccina-
zionecompletae il richiamoera
stato effettuato lo scorso 4 feb-
braio. Il primo caso di positività
è stato registrato l’8 febbraio
scorso, quando una anziana si è
recata in ospedale per altremo-
tivazioni e dal tampone è risul-
tata positiva.Due giorni fa laRs-
sa ha registrato anche la morte
di un anzianoospite per compli-
canze legate al Covid (in quel ca-
so, il vaccino non aveva fatto in
tempo ad agire). Un ulteriore
screening di tamponi è previsto
fra circa 10 giorni. Intanto la
struttura è stata suddivisa in tre

parti: un’area Covid, un’area so-
spetti Covid (dove si trovano gli
ospiti che hanno avuto contatti
stretti con i positivi) e un’area
CovidFree.
La Puglia, intanto, continua a

farregistrareunelevato tassodi
mortalità: l’Asl di Taranto se-
gnala che ieri ci sono stati dieci
decessi. Non tutti sono stati an-
cora inseriti nel bollettino regio-
nale, che per la zona jonica indi-
ca quattro vittime. È allarme, or-
mai, per la situazione contagi
nella provincia di Taranto (ieri
altri 254 positivi), tanto che le
segreterie territoriali di Cgil, Ci-
sl e Uil hanno diramato una no-
ta congiunta per chiedere “un
serio approfondimento su ciò

che sta accadendo nel nostro
territorio, dove si registrano ol-
tre 18mila casi positivi dall’ini-
zio dell’emergenza pandemica.
E, questo, nonostante la sanità
ionica vanti la professionalità,
la competenza e la serietà di tut-
to ilpersonaledelDipartimento
di prevenzione, che vede al suo
vertice una eccellenzanel pano-
ramanazionale .
Ma tutto ciò, non basta, allor-

quando eccellenze territoriali
siano inserite inunsistemache,
evidentemente, non è più gover-
nato. Intendiamoaprire un con-
fronto serio, partecipato, traspa-
rente che sensibilizzi quanti ab-
biano responsabilità di governo
sanitario del territorio, affinché

i numeri di decessi che oggi ven-
gono classificati nella normade-
crescano fino a raggiungere la
sogliaminima di statistiche che
riguardano vite, affetti, dolore.
Così come non ci stancheremo
mai di richiedere continui e co-
stanti aggiornamenti sull’anda-
mentodelpianovaccinale”.
Secondo il rapporto dell’Isti-

tuto superiore della Sanità, l’Rt
pugliese è pari a 1.05, situazione
compatibileconunoscenariodi
tipo 2, in aumento rispetto alla
settimana precedente. La Pu-
glia, però, complessivamente, è
stata inserita nella fascia di ri-
schio «basso», quindi dovrebbe
restare per un’altra settimana
almeno in zona gialla. Ieri, su
10.141 tamponi sono stati rileva-
ti 1.020 positivi, per un tasso di
positività del 10,05%. Dei nuovi
positivi, 438 a Bari, 93 a Brindi-
si, 99 nella Bat, 48 a Foggia, 83 a
Lecce, 254aTaranto,2 residenti
fuori regione, 3 provincia di re-
sidenzanonnota.Altri 33deces-
si: 17 a Bari, 4 nella Bat, 5 a Fog-
gia, 3 a Lecce, 4 a Taranto. In to-
tale dall’inizio della pandemia
le vittime sono 3.554. Ieri altri
3.565 guariti. In netta flessione
gli attuali positivi, scesi a
41.600. I pazienti ricoverati so-
no 1.596, in diminuzione rispet-
toai 1.650digiovedì.

(hacollaborato
AlfonsoSpagnulo)
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`La virologa Chironna: «Riscontrati in Puglia
anche quattro casi nella fascia pediatrica»

Allerta per la variante inglese
«I giovani sono i più colpiti»

UnfocolaioCovidcondiversi
positivi sarebbescoppiato
dopo la festadinozze, a
Roma,dell’imprenditore
bareseGianpaoloTarantini,
notonegli anni scorsiper le
festeconescortorganizzate
nelleresidentedell’ex
presidentedelConsiglio
SilvioBerlusconi.Al
matrimonio, celebrato il 31
gennaioscorsoquando il
Lazioeraancora inzona
arancione,hanno

partecipatoanchealcuni
invitatipartitidallaPuglia
che,unavolta tornati aBari,
hannoavvertito sintomie
successivamenteaccertato la
positivitàalCovid.Standoa
quantoriferitodaun
invitato, sarebberoquattro i
casipositivi finoadora
accertati, tutti aBari, sui
complessivi 20 invitati al
pranzo.Leautorità sanitarie
stannoricostruendo la
catenadeicontatti.

L’indice Rt
supera l’1
ma la Puglia
rimane
in zona
gialla

Anche inPuglia la
variante inglese
ormaicircola in
manierasemprepiù

importante:ognicentocasi
dipositivitàalCovid, piùdi 15
riguardano lavariante
inglese.

Lavariante - spiega
lavirologaMaria
Chironna - è
presentesoprattutto

nellapopolazionepiù
giovane,maabbiamo
individuatocasianche tra
adulti eanziani».

L’equipedella
Chironnae l’Istituto
Zooprofilatticodi
PugliaeBasilicata

hannosvoltoun’indagine
sullacircolazionedelle
varianti inPuglia.

Il coronavirus
L’emergenza

`Brusaferro (Iss): «In cinque-sei settimane
potrebbero sostituire il virus ora circolante»
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1.020
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In una Rsa di Fasano 43 positivi
A Taranto altre dieci vittime

Contagi dopo la festa nuziale di Tarantini

Il caso

Nella giornata
di ieri
1.020 nuovi casi
su 10.141
tamponi
Altri 33 morti

Zoom

2

Ogni 100 casi più di 15
con la variante inglese

Il dato dell’esperta:
«L’età media è più bassa»

Un’indagine è stata
trasmessa all’Iss

1

3

(C) Ced Digital e Servizi | ID: 01141933 | IP ADDRESS: 92.223.170.218 carta.quotidianodipuglia.it

14e2b08bb3863a666db68194e80d0040



20mila
Le prenotazioni
Quelle effettuate nelle ultime 
48 ore nella sola area
metropolitana di Bari

47mila
Le scorte
Le dosi di vaccino accumulate 
al momento dalla Regione
in vista della imminente Fase 2

I numeridi Antonello Cassano

Agende di prenotazione delle pros-
sime tre settimane già piene per 
via di una richiesta di vaccinazioni 
senza precedenti, con tanto di rin-
vio  della  somministrazione  an-
ti-Covid fino a giugno. Difficoltà a 
prenotare il  vaccino a domicilio,  
prenotazioni per somministrazio-
ni da effettuare anche a 40 chilo-
metri di distanza. E poi portale on-
line che funziona a singhiozzo e 
lunghe  code  nelle  farmacie  alle  
prese con i tempi lunghi del siste-
ma  informatico.  Disservizi  che
spingono in molti a chiedere alla 
Regione di coinvolgere già da que-
sta fase i medici di medicina gene-
rale, i quali da parte loro escludo-

no ci siano problemi di natura eco-
nomica alla base della loro esclu-
sione temporanea dall’organizza-
zione della campagna vaccinale. Il 
secondo giorno di apertura delle 
prenotazioni  per  le  vaccinazioni  
dei 260mila ultraottantenni, la Re-
gione e le Asl provano a stabilizza-
re il sistema. Ma con non poche dif-
ficoltà. La mole di richieste conti-
nua a mandare più volte sott’ac-
qua  l’organizzazione  messa  in
campo. A tenere in piedi il sistema 
è ancora una volta la rete delle far-
macie. Nel giro di 48 ore si contano 
oltre 50mila prenotazioni in tutta 
la  Puglia,  20mila  nella  sola  area  
metropolitana di Bari — il dato è 
fornito da Federfarma Bari — pari a 
più di un quinto di tutti i 90mila ul-
traottantenni presenti in zona.

I problemi
Proprio il numero elevatissimo di 
richieste  di  prenotazione  porta  
già nella mattinata di ieri al riempi-
mento di tutte le liste di prenota-
zione nelle prossime tre settima-
ne.  Questo  spinge  la  Regione  a  
chiedere alle Asl di continuare a te-
nere aperte quelle agende. Una de-
cisione  che  genera  un  secondo  
problema: gli  anziani  ultraottan-
tenni che si recano in farmacia o i 
loro parenti che lo fanno su delega 
anche  provando  a  contattare  i  
Cup o compilando il modulo onli-
ne si ritrovano a dover prenotare 
una vaccinazione che dovrebbe es-
sere eseguita a distanza di mesi e 
in alcuni casi ad accettare una pre-
notazione pur sapendo che il luo-
go della somministrazione del vac-

il dossier

Vaccini, i medici di base
non sono ancora coinvolti

“Ma c’è la convenzione”
I timori per la Fase 2, con 50mila over 80 già prenotati, spingono in tanti a chiedere

che la Regione si appoggi agli ambulatori. La Fimmg: il problema non è solo economico

Bari Primo piano

La campagna vaccinale
Sono già 50mila i cittadini 
ultraottantenni che hanno già 
effettuato la prenotazione
per il vaccino. Criticità sono state 
evidenziate rispetto alla gestione
e ai tempi della campagna
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cino sarà distante decine di chilo-
metri dall’abitazione dell’anziano 
che dovrebbe farla. «Ci sono casi 
di persone che hanno prenotato la 
vaccinazione a giugno, perché tut-
ti gli altri giorni erano già occupa-
ti», rivela Donato Monopoli, segre-
tario della Fimmg Puglia, il sinda-
cato dei medici di medicina gene-
rale. A far notare invece che c’è an-
che una carenza di centri vaccinali 
sono i farmacisti, in prima linea in 
questo  momento:  «Ad  alcuni  di  
questi cittadini proponiamo sedi 
di  vaccinazione  distanti  anche
40-50  chilometri  dalle  loro  resi-
denze  —  fa  notare  Vito  Novielli,  
componente del consiglio diretti-
vo di Federfarma Bari — Eppure la 
Regione  aveva  garantito  l’attiva-
zione  di  un  centro  vaccinale  in  
ogni comune». A questo si aggiun-
gono  le  lunghe  code  all’esterno  
delle farmacie per via del sistema 
informatico di  prenotazione —  il  
Farmacup — rallentato dalle trop-
pe richieste, così come i problemi 
del portale online sul sito web del-
la Regione: è totalmente bloccato 
nella prima giornata di  apertura 
delle prenotazioni e ancora in diffi-
coltà nella seconda giornata.

Le spiegazioni della Regione
Tutti aspetti ben noti in Regione. È 
lo stesso assessore regionale alla 
Sanità, Pierluigi Lopalco, a spiega-

re i motivi di quelle prenotazioni 
lontane nel tempo e distanti dalle 
residenze degli anziani: «Si tratta 
di  prenotazioni  fittizie,  prese  in  
maniera da avere in carico ogni ri-
chiesta. Quando avremo il calenda-
rio delle disponibilità di vaccini di 
marzo, molto probabilmente que-
ste persone saranno chiamate per 
anticipare  la  somministrazione
del vaccino. È un espediente tecni-
co perché non volevamo lasciare 
le  persone  senza  prenotazione».  
Quanto alla distanza fra residenza 
e sede della somministrazione, «è 
anche questo un problema di di-
sponibilità di agende che si sta ve-
rificando soprattutto su Bari». 

Fase 1 non ancora chiusa
Lo stesso  Lopalco  poi  annuncia:  
«Se le consegne di vaccino saran-
no confermate, riusciremo a vacci-
nare tutti gli ultraottantenni con 
la prima dose entro la fine di mar-
zo». Quel che è certo è che al mo-
mento la Regione sta cominciando 
a accumulare scorte di dosi (al mo-
mento sono 47mila) in vista dell’av-
vio ufficiale della Fase 2, che parti-
rà  dal  22  febbraio.  Va  ricordato  
che agli anziani verranno sommi-
nistrati soltanto vaccini Pfizer (per 
chi va in ambulatorio) e Moderna 
(per chi farà la somministrazione a 
domicilio). Da lunedì si passerà a 
organizzare le prenotazioni delle 

vaccinazioni per operatori scolasti-
ci e forze dell’ordine, ai quali verrà 
somministrato il vaccino AstraZe-
neca. Ma va detto che al momento 
non è ancora conclusa la Fase 1 — 
quella in cui bisognava vaccinare 
tutti gli operatori sanitari e gli ospi-
ti delle Rsa — visto che ci sono anco-
ra odontoiatri, farmacisti e liberi 
professionisti che attendono il mo-
mento della vaccinazione. 

“Farmacisti in trincea”
È quello che denunciano associa-
zioni di odontoiatri e farmacisti — 
6mila in tutta la Puglia, contando 
anche i collaboratori — in prima li-
nea in questo momento con le vac-
cinazioni. «Siamo in trincea — con-
ferma Novielli — e molti di noi non 
sono ancora vaccinati». Non solo: 
si registrano comunque problemi 
nella gestione delle prenotazioni. I 
problemi  maggiori  soprattutto  a  
Foggia e in provincia, dove non esi-
ste il Farmacup. Non a caso il sinda-
co di Foggia, Franco Landella, ri-
volge un appello  all’Asl  affinché 
nella campagna vaccinale venga-
no coinvolti i medici di base. 

La Fimmg contro la Regione 
Una richiesta, quest’ultima, prove-
niente da più parti. Non a caso le si-
gle sindacali che rappresentano i 
medici di base si scagliano contro 
la Regione: «Siamo subissati di te-

lefonate dagli 80enni che chiedo-
no notizie e rassicurazioni — dice 
Donato Monopoli, segretario regio-
nale della Fimmg — Abbiamo dato 
una mano nella  vaccinazione in-
fluenzale, potremmo farlo anche 
con l’anti-Covid. Siamo rammarica-
ti». Monopoli inoltre fa capire che 
all’origine del mancato coinvolgi-
mento non c’è una mancata intesa 
di tipo economico: «Esiste già nel-
la  convenzione un tariffario ben 
preciso,  è  stato  utilizzato  per  la  
somministrazione dell’antinfluen-
zale. Bastava dire che si poteva uti-
lizzare quello. E non è stato detto, 
ma ci tengo a dire che questo è un 
tema  marginale».  Filippo  Anelli,  
presidente della Federazione de-
gli Ordini dei medici e dell’Ordine 
dei medici di Bari, prova a media-
re: «Al momento si utilizzeranno 
soprattutto Pfizer e Moderna, vac-
cini complicati da gestire nei no-
stri  studi  medici.  La Regione  ha 
scelto il modello centrale con l’uso 
dei Farmacup. Vedremo se questo 
modello rischia di generare mag-
giori disagi per i cittadini». 

Gli 11mila positivi in meno
Intanto a pochi giorni dall’ingres-
so della Puglia in zona gialla preoc-
cupano i  dati  del  contagio,  visto 
che in regione l’indice Rt torna so-
pra 1. Nel frattempo si continua a 
registrare un vertiginoso calo de-
gli attualmente positivi. Il 31 gen-
naio scorso se ne contavano 52mi-
la 744, un numero superiore a quel-
lo registrato in Lombardia. Ieri era-
no scesi a 41,6mila, circa 11mila in 
meno di due settimane. Il motivo è 
che fino a pochi giorni fa quel dato 
non era mai stato aggiornato, eli-
minando dagli attualmente positi-
vi anche migliaia di guariti. A con-
fermarlo  adesso  è  direttamente  
l’assessore Lopalco: «Abbiamo da-
to mandato di pulire gli archivi».
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il portale procede
a singhiozzo e le liste

per le prime tre
settimane sono esaurite

A qualcuno indicata
una sede distante

fino a 40-50 chilometri

Bari Primo piano

kL’assessore Pierluigi Lopalco
ha la delega regionale alla Sanità

k Il presidente Filippo Anelli guida
la Federazione degli Ordini dei medici
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La Regione ha ordinato
un trasferimento

temporaneo per tutti
gli operatori che non

hanno ricevuto le dosi

di Chiara Spagnolo

Gli operatori sanitari non vaccinati 
non potranno lavorare nei reparti 
che gestiscono «casi sospetti o con-
fermati di Covid 19»: la Regione pro-
cede decisa sulla strada per il conte-
nimento del virus in ambienti sani-
tari e blocca di fatto i  medici  No 
vax. E se la vaccinazione — per leg-
ge — non può essere imposta come 
obbligo,  l’ostacolo  viene  aggirato  
con una circolare firmata dal diret-
tore del dipartimento Salute, Vito 
Montanaro, e dai dirigenti Nehlu-
doff Albano e Onofrio Mongelli che 
invita  Asl,  aziende  universitarie,  
Ircss ed enti  ecclesiastici  ad ade-
guarsi al Protocollo di sorveglianza 
sanitaria aggiornato di recente.

Nel documento è scritto che le 
aziende sanitarie possono spostare 
medici, infermieri e operatori «non 
sottoposti a vaccinazione anti-Co-
vid, al fine di tutelare la salute degli 
stessi, nelle more dell’immunizza-
zione». Più precisamente, il medico 
competente,  cioè  il  responsabile  
della sicurezza, «sentita la direzio-
ne strategica, può limitare tempo-
raneamente l’assegnazione presso 
Unità  operative  deputate  alla  ge-
stione di casi sospetti e/o conferma-
ti di  Covid». Un diktat che lascia 
spazio a poche interpretazioni, con-
siderato che i casi sospetti o confer-
mati di Coronavirus potrebbero esi-
stere in qualunque reparto ospeda-

liero e dunque tutti gli operatori sa-
nitari potrebbero essere non ritenu-
ti idonei se non vaccinati.

La questione, in realtà, si snoda 
in un intrico di norme, alle quali do-
vrebbe aggiungersi una legge regio-
nale (già approvata in commissio-
ne Sanità su proposta del dem Fa-
biano Amati e presto all’attenzione 
del Consiglio) che estende la legge 
27 del 2018 sugli obblighi di vaccina-
zione degli  operatori sanitari  alla 
vaccinazione  anti-Covid.  Attual-
mente la Puglia vieta l’accesso ai re-
parti ospedalieri più sensibili a colo-
ro che rifiutano i vaccini contro l’e-
patite B, il morbillo, la parotite, la 
rosolia, la varicella, la difterite, il te-
tano, la pertosse, l’influenza e la tu-
bercolosi. Si tratta di un’organizza-
zione dei servizi sanitari della Re-
gione, che non invade il campo del-
le competenze statali e per questo 
è  difficilmente  impugnabile.  E  lo  
stesso  dovrebbe  accadere  per  la  
vaccinazione ant-Covid:  senza in-
trodurre obblighi,  si  farebbe leva 
sul fatto che la pratica vaccinale è 
fortemente  raccomandata  dallo
Stato per prevenire le epidemie in 
ambito nosocomiale. Un modo per 
aggirare  possibili  barricate  giudi-
ziarie da parte dei medici e degli 
operatori No vax. Che in realtà so-
no una sparuta minoranza, a giudi-
care  dai  numeri  della  campagna  
vaccinale ospedaliera in atto.

In alcune strutture del Barese so-

no state raggiunte quote del 99 per 
cento del personale sanitario. In al-
tre, come nel Brindisino, al momen-
to  ci  si  attesta  all’80.  Proprio  da  
Brindisi, nei giorni scorsi, è arrivata 
una lettera di «personale sanitario 
non vaccinato», che chiede al presi-
dente nazionale dell’Ordine dei me-
dici,  Filippo  Anelli,  di  prendere  
provvedimenti contro il presidente 
dell’Ordine  locale,  Arturo  Oliva,
che aveva sollecitato rigore contro 
i medici che rifiutavano il vaccino. I 

firmatari spiegano che il no non è ri-
volto contro il  vaccino in  genere 
ma contro quello della Pfizer, «im-
messo in commercio da una ditta 
farmaceutica discutibile, con quasi 
zero sperimentazione», e che tale 
posizione «non prescinde dal parte-
cipare a future vaccinazioni». Si pa-
ventano anche azioni legali ma la 
Regione,  al  momento,  si  ritiene  
blindata. Per questo il capo del di-
partimento Salute ha inviato il nuo-
vo  protocollo,  lasciando  a  ogni  
azienda il compito di capire dove e 
come spostare eventuali No vax.

A campagna vaccinale ancora in 
corso, pare siano piuttosto pochi. 
Nella Asl di Bari, per esempio, se-
condo le stime di qualche giorno 
fa,  risultava che soltanto il  2  per 
cento degli operatori sanitari non 
si era messo in lista. Nella Bat, a vac-
cinazioni concluse, le due dosi so-
no state  somministrate  al  95  per  
cento del personale sanitario. E nel 
mancante 5 sono conteggiate an-
che persone che in malattia o non 
hanno potuto ricevere la dose a cau-
sa di patologie. Al Policlinico di Ba-
ri sono stati vaccinati 5.849 opera-
tori su 5.596 prenotati; in quello di 
Foggia 3.473 (di cui 593 medici, 792 
infermieri e 286 operatori socio-sa-
nitari). Numeri che fanno ben spe-
rare le aziende e che in ogni caso 
non mettono gli oppositori al ripa-
ro dai provvedimenti di esonero.

la decisione

Linea dura per i medici non vaccinati
“Fuori dai reparti a rischio Covid-19”

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Bari Primo piano

k In prima linea Il personale
al lavoro in una terapia intensiva

1.020
I nuovi casi 
Sono stati registrati quasi 
230 positivi in meno 
rispetto al giorno prima 
sugli oltre 10mila test 
esaminati nelle ultime 24 
ore. Il tasso dei contagi si è 
attestato al 10 per cento

3.554
Le vittime
Gli ultimi decessi accertati 
sono 33, dei quali più della 
metà in provincia di Bari

41.600
Gli attualmente positivi
È un dato in continua 
diminuzione per effetto 
dell’alto numero di guariti 
annotati negli ultimi giorni: 
3mila 500 soltanto ieri. E 
scende anche il numero 
dei ricoverati: sono 1.596, 
ovvero 54 in meno 

Il bollettino

Trentatré morti
Salgono i guariti,
calano i ricoveri

Sabato, 13 febbraio 2021 pagina 5
.








	okCopertina Nuova
	Gazzetta 13-02 ok
	6-7
	44

	Quotid 13-02 ok
	Rep ok 13-02
	Corriere 13.02 ok
	1
	2a
	2b




